ANCE VENETO

ASSOCIAZIONE REGIONALE COSTRUTTORI EDILI

I LAVORI PUBBLICI NEL VENETO:

Il ruolo del prezzario regionale
11 Maggio 2007
Sala Convegni Banco Popolare di Verona e Novara
SINTESI DELL’INTERVENTO DEL PRESIDENTE

STEFANO PELLICIARI
1. Un saluto ad Autorità, Amministratori, Dirigenti e Tecnici delle stazioni appaltanti, Colleghi imprenditori, Signore e Signori
2. Benvenuti all’incontro di oggi e grazie per essere presenti così numerosi in sala.

3. La Vostra massiccia adesione è una chiara dimostrazione dell’importanza e del vivo interesse che quotidianamente suscita il tema che ci siamo proposti di affrontare durante questa mattinata insieme.

4. E’ questo un ulteriore momento dell’attività di informazione e formazione che la nostra Associazione, d’intesa con la Regione Veneto, gli Ordini Professionali e i Collegi, da anni sta portando avanti sulla materia dei Lavori Pubblici.
5. Nel nostro ultimo incontro, che risale al Novembre del 2005, avevamo parlato di congruità dei prezzi e qualità delle opere e avevamo definito il nuovo Prezzario regionale uno strumento indispensabile per garantire un controllo di quell’elevata partecipazione alle gare d’appalto che sempre più spesso è causa di eccessivi ribassi.
6. L’entrata in vigore del Codice degli Appalti ha indebolito l’efficacia della Legge Regionale Veneta. Non tutte le Amministrazioni aggiudicatrici si attengono alle indicazioni della Giunta Regionale. Ciò è riscontrabile dall’esame dell’andamento delle procedure negoziate del 2006, che evidenzia nel secondo semestre un trend meno positivo rispetto agli anni precedenti.
7. Non possiamo non rilevare che prosegue senza sosta la crescita del numero delle imprese partecipanti alle gare di appalto, che determina un incremento dei ribassi. Questo è il segnale che occorre mettere mano ad un aggiustamento della LR 27/2003.

8. In questo senso, positiva è stata l’iniziativa dell’Assessore Giorgetti e quella della Settima Commissione Consiliare che ha licenziato il PDL 178 recante: "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche" che modifica la L.R. n. 27/2003.
9. Su tale progetto di legge la nostra Associazione si è espressa favorevolmente. 
10. Siamo però convinti che la messa a regime e l’effettiva operatività del Prezzario regionale costituisca un importante tassello per riportare ad un livello di normalità, in particolare, le procedure di affidamento delle gare d’appalto d’importo inferiore alle soglie comunitarie, che, oggi, sia a livello regionale che nazionale, sono negativamente condizionate dal ben noto criterio di esclusione automatica delle offerte anomale.
11. La presenza concreta di uno strumento affidabile, qual’è il Prezzario regionale, getta finalmente le basi concrete per consentire alle Stazioni Appaltanti di valutare la congruità dei progetti e delle offerte presentate in gara e per abbandonare il sistema fondato sulle medie.
12. E’ ormai opinione condivisa da tutta la categoria che i fenomeni di distorsione del mercato che si accompagnano a questo criterio di aggiudicazione sono inaccettabili: i nostri imprenditori non possono più permettersi di affidare al caso la crescita e lo sviluppo delle loro imprese.
13. Per questo motivo nell’ambito dell’iter di approvazione del PDL 178 di modifica della Legge Regionale 27/03, ANCE Veneto ha formalizzato in Commissione e successivamente al Presidente della Regione e agli Assessori regionali competenti due proposte di emendamento, che riteniamo fondamentali per la ripresa dell’efficacia della LR 27/2003, ma che al momento non sono state accolte
a) La prima proposta consiste nell’eliminare negli appalti d’interesse regionale d’importo inferiore alla soglia comunitaria l’esclusione automatica delle offerte anomale e di introdurre nel testo di legge i due criteri di aggiudicazione del massimo ribasso con verifica obbligatoria dell’anomalia e, laddove le caratteristiche dell’appalto lo rendano preferibile, dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
b) La seconda riguarda l’innalzamento delle soglie già previste per la procedura negoziata (art. 33 L.R. 27/2003), che verrebbero elevate dai 300.000,00 euro attuali ai 500.000,00 euro e dai 750.000,00 euro attuali al 1.000.000,00 di euro.
14. Siamo certi che gli emendamenti proposti, in presenza del Prezzario che consente alle Stazioni appaltanti un reale controllo circa la congruità dei prezzi, e che vanno nella direzione di un passaggio a criteri di aggiudicazione che garantiscano una reale concorrenza tra gli operatori, possono costituire il presupposto per uno sviluppo virtuoso del mercato delle opere pubbliche e rafforzare il comparto in un momento in cui il rallentamento del mercato immobiliare comincia a manifestarsi a causa dei provvedimenti fiscali adottati dal Governo centrale.
15. Vista l’importanza del tema, Ance Veneto richiedie una sollecita discussione in aula del PDL 178 da parte del Consiglio Regionale, e si augura che in tale occasione vengano recepite le succitate due proposte.

16. Concludo ringraziando il Banco Popolare di Verona e Novara che ci ospita, Ance Verona per la preziosa collaborazione nell’organizzazione di questo evento e, non ultima, la Regione Veneto che ci ha concesso il Patrocinio, in particolare l’Assessore Massimo Giorgetti e il Segretario Mariano Carraro.
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